


LA CURA AL CONFINE 

Le relazioni di cura tra incontro e cultura dello scarto 

Seveso - Milano 27 – 29 Ottobre 2016 

 

Razionale 
Una traiettoria di lavoro, sviluppata negli anni da operatori psico-sociali e aperta ai fattori umani della cura 
nelle diverse professioni sanitarie e nelle molteplici esperienze sul campo, si confronta con la fragilità, la crisi 
morale, i cambiamenti culturali di una generazione, i bisogni tuttora diffusi nella popolazione per riscoprire 
il senso e i modi del curare . 

Vi è oggi una tendenza forte alla ricerca del benessere, che si identifica con quell’attenzione alla propria 
salute quanto mai diffusa e promossa nella cultura attuale che non di rado si materializza nel culto del corpo 
in senso igienistico o estetico ed è centrata sul rapporto con se stessi. Il che favorisce atteggiamenti 
individualistici e ripiegamenti narcisistici (a volte persino riconoscibili in espressioni sintomatiche), 
alimentando aspettative crescenti quando non impossibili. Il rischio è coltivare una sorta di illusione 
onnipotente, la continua ricerca di una posizione impossibile, quella incombente aspettativa di un “mondo 
perfetto” che denota l’attuale “incapacità di fare amicizia con l’imperfezione delle cose umane” (Ratzinger, 
1986).  

Cultura, confine, corpo, rapporto: parole che aprono a una prospettiva più ampia e a un’ipotesi opposta: che 
il legame tra una vita buona e la cura stia in una relazione, in una domanda. La cura implica che uno si muova 
e si rivolga a un altro stabilendo una relazione di cura, che di norma si svolge nel tempo e spesso sconfina tra 
corpo e mente. Sono coinvolti dei soggetti. Persone che incontrano sofferenza e malattia e si confrontano 
con la condizione umana sottesa: il timore di non poter guarire, di un’improbabile restitutio ad integrum, tra 
speranza di guarigione e rifiuto del cambiamento, tra fiducia nella cura e resistenze. Gli operatori nel 
prendersi/aver cura dell’altro sfidano il rischio di affrontare tutto questo, che comprende lo “scarto” implicito 
nell’esperienza umana del dolore o del limite inaccettabile e insieme del desiderio di durare per sempre. 

L’uomo quindi, provocato dalla malattia, si pone il problema del senso e, mentre cerca di ritrovare il 
benessere, domanda di essere accolto in una relazione di cura. Qui il curante lo incontra e, a sua volta, si 
domanda come può occuparsi positivamente di quella persona. E anche se può farlo in un ambito di libertà. 
Come tener conto di tutta la complessità di motivazioni e condizioni presenti in entrambi i soggetti, curati e 
curanti, chiamati a condividere nel bisogno il senso? È possibile non lasciare nell’intenzionale e nelle 
dichiarazioni di principio la ricerca di una posizione critica, adeguata al desiderio di curare, tanto più 
all’interno di una cultura dominante come l’attuale piena di regole ma relativista, medicalizzata ma 
ambivalente rispetto alla cura?  

Il pensiero corre ai molti problemi sul tappeto comuni ai vari ambiti della medicina, dall’eccesso di indagini 
diagnostiche all’estensione delle cure che va dai trattamenti estetici alla grave disabilità, alla demenza, alla 
cronicità residua dopo la riabilitazione, fino all’evoluzione cronica delle malattie divenuta normalità. Come 
non scartare chi è nel bisogno, saper assistere, valorizzare le esperienze, incontrare le persone e la famiglia? 
Francesco (2015) considera proprio questo “il tempo del ritorno all’essenziale per farci carico delle debolezze 
e delle difficoltà”. 

Infatti, se oggi è necessaria una riflessione non superficiale su cosa vuol dire curare, altrettanto si impone 
l’esigenza di strumentare le sue possibili modalità attuative nei diversi contesti, età, ambiti di lavoro, 
resistendo ai rischi di abbandono della clinica. In altre parole, il dono, l’offerta di un “primo passo, non privo 
di rischio, che costruisce le relazioni personali” (A. Scola, 2015) può rappresentare l’inizio sempre rinnovato 
del percorso della cura, che certo richiede esemplificazioni di metodologie ed esperienze che ne promuovano 
la continuità e l’efficacia nella pratica. 

Obiettivo del Convegno dunque è di ridefinire le relazioni di cura e di aiuto all’interno delle diverse pratiche 
di salute - psico-sociali e non solo - e di focalizzare le caratteristiche che facciano della cura un’azione 
legittima e richiesta al servizio delle persone e delle relazioni nel contesto della società attuale, offrendo 
punti di riferimento imperfetti ma utili a orientare l’intervento degli operatori, dei soggetti sociali, della 
comunità e delle sue istituzioni. 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA  
27 ottobre 2016 Seveso (MB) 

15:30   Accoglienza e registrazione dei partecipanti 

Sessione Plenaria 

16:00  Introduzione ai lavori del convegno 

L. Bressan, G. Migliaro   

 

La cura al confine con l’impossibile, tra incontro e cultura dello scarto 
Coordinano: A. Bertoglio, S. Palumbo 
Il contesto oggi e i bisogni delle persone. Le fragilità, la dis-integrazione. La domanda di senso, l’io e 

il noi. L’enhancement. Il soggetto tra medicina del benessere e negazione del limite. 

Interventi in dialogo: 

La cura: fare amicizia con l’imperfezione delle cose umane 
M. Binasco 

Le cure e l’irriducibile durezza della realtà 

S. Belardinelli 

Su quale comunità oggi la persona può contare? 

A. Bonomi 

Vivere (malgrado) la malattia: i bisogni e le cure  
M. Leonardi 

 

19:30  Aperitivo-cena di benvenuto  

Serata teatrale 

 

28 ottobre 2016 Seveso (MB) 

Sessione Plenaria 

9:00  L’incontro con l’altro, il bisogno, la cura 
Coordinano: A. Del Puente, G. Bertolazzi  
L’essenza e la pratica delle diverse relazioni di cura. La persona accolta, la domanda del soggetto da 

capire e far emergere. Il ben-essere, la responsabilità. Il tempo, la speranza. La differenza. 

Interventi: 

Incontrare l’altro nel bisogno: relazioni di cura   

L. Mortari 

La cura della differenza 

E. Scabini 

Discussione 

11:00  Coffe break     

 

Sessioni parallele 

11.30  Aver cura / prendersi cura: ambiti psico-socio-sanitari diversi, proposte possibili 
Le sessioni parallele intendono discutere ulteriori aspetti specifici di rilievo e favorire la 

partecipazione attiva. Per  dettagli si invita a consultare il sito www.medicinaepersona.org 

 
I confini della cura e i bisogni emergenti di salute mentale  
Interventi di M. Teresa Ferla, S. Landra 
Coordinano: P. Soncini, D. Fumagalli 

 
Speranza e domanda di senso: il senso religioso nella cura e nella psicoterapia  
Interventi di D. Bellantoni, A. C. Clerici 
Coordinano: S. Parenti, A. Emolumento                                   

 

http://www.medicinaepersona.org/


Dal dolore alla speranza. La cura della comunità: soggetti, famiglie, lavoro di rete  
Interventi di A. Bonomi, R. Pinto, D. Storri - Contributi: M. Gualteroni , E. Buratti      

Coordinano: T. De Grada,  M. Ballantini 
 

Riabilitazione ed età della vita, tra assistenza e cura: paziente e integrazione  
Interventi di A. Pellegri, P. R. Cavalleri - Contributi:  A. Colombo.  

Coordinano: D. D’Onofrio, S. Zini                                                                  
 

Che cosa sostiene l’operatore? Ricchezza dello “scarto”. Le cronicità, il territorio, il  
case manager  
Interventi di F. Bastiani, C. Caron, C. Moro 

Coordinano: P. Marenco, A. Cozzi 
 

Adolescenti e giovani, l’incontro con un paradigma cambiato   
Interventi di L. Micheletti, A. Marazza, L. Savignano 

Coordinano: E. Monzani, M. Marzorati     
 

Pausa pranzo durante un intervallo dei lavori 
 

Sessione Plenaria 

15.30  Curare oggi: la clinica, le persone, la relazione 

Coordinano: M. Ballantini, L. Ferrannini 
La clinica e lo scarto tra curabile e inguaribile. Le cronicità. Corpo e cambiamento. Desideri e bisogni. 

Abbandonare la cura o prendersene il rischio. Curante e offerta di relazione. La formazione. 

Interventi: 
La clinica in-difesa e il rischio della cura 
G. Murialdo  

Corpo e desiderio: la parola che cura 

S. Guarinelli 

Il cambiamento al confine tra curabile e inguaribile 

N. R. Pizio  

La cura, l’équipe, l’offerta di relazione 

B.Pinciara 

Discussione 

Poster Session 

18:30   Poster session 

Coordina: E. Monzani 
 

19.30  Cena sociale  

Serata Musicale 
 

 

29 ottobre 2016 Milano 

    Sessione Pubblica 

9:00  Accoglienza dei partecipanti 

9.30   Le prospettive  
Le questioni affrontate nei lavori al convegno, la traiettoria sviluppata e le domande che si aprono 

Coordina: G. Cerati 
 

Lettura Magistrale  

Arcivescovo di Milano Card. Angelo Scola 

 

12.00  Conclusione Lavori 

 



PANEL SCIENTIFICO 
Ballantini Mario, MD Psichiatra, Direttore DSM ASST Valtellina e Alto Lario 

Bastiani Fernanda, MD Medicina Generale AUSL di  Parma 

Belardinelli Sergio, Professore Ordinario Dip. Scienze Politiche Sociali, Univ. di Bologna 

Bellantoni  Domenico, Psicologo Psicoterapeuta Roma 

Bertoglio Ambrogio, MD Psichiatra, Consulente organizzazioni sanitarie 

Bertolazzi Gerardo, MD Psichiatra, Direttore DSM Az. ULSS 22 di Bussolengo  

Binasco Mario, Psicoanalista, Docente Pontificio Ist. Giovanni Paolo II Roma 

Bonomi Aldo, Sociologo e scrittore, Direttore Istituto di ricerca Aaster Milano 

Bressan Luca, Vicario episcopale Cultura, Carità, Missione e Azione Sociale Arcidiocesi di Milano 

Buratti Elisa, Psicologa Psicoterapeuta Associazione Diversamente  

Campiotti Marazza, Anna, Psicologa Psicoterapeuta, Studio Gedeone Milano 

Caron Cristina , Responsabile Amm.vo sede decentrata Fondazione la Pelucca Onlus 

Cavalleri Pietro R. , MD Psichiatra, Direttore Clinico Fondazione AS.FRA. Onlus 

Cerati Giorgio, MD Psichiatra, CDA Fondaz. Ospedali Onlus Legnano 

Clerici  Alfredo Carlo , MD Psicologo clinico, Ist. Nazionale Tumori Milano 

Colombo Alessandro, Responsabile Comunità Filo d'Arianna Milano 

Cozzi Alberto, MD Medicina Generale,  ATS Milano 

De Grada  Teresa, Presidente Associazione Diversamente, Milano 

Del Puente Antonio, MD Reumatologo, Università degli Studi di Napoli Federico II  

D’Onofrio  Daniela , Logopedista,  SSDNPIA Legnano ASST Ovest Milanese  

Emolumento Anna M, Psicologa Psicoterapeuta, ADI e Cure Palliative Fond. Maddalena Grassi, Milano 

Ferla  Maria Teresa, MD Psichiatra,  Direttore S. C. UOP 41 Garbagnate M.se ASST Rhodense 

Ferrannini  Luigi , MD Psichiatra, Genova, past-President Società Italiana di Psichiatria 

Fumagalli Daniela , Assistente sociale, Giudice Onorario Tribunale Minori Milano 

Gualteroni  Milly, Giornalista e scrittrice, Milano 

Guarinelli Stefano, Psicologo Psicoterapeuta, Docente Ist. Superiore Scienze Religiose Milano 

Landra  Silvia , MD Psichiatra, Casa della Carità Milano 

Leonardi Matilde, MD Neurologo, Pediatra, Resp. SOSD Neurologia, Sal. Pubblica, Disabilità, Ist. Besta Milano 

Marenco  Paola , MD Ematologo, Milano, vice-Presidente Medicina e Persona 

Marzorati Michela, MD Neuropsichiatra infantile, ASST Gr. Osp. Metrop. Niguarda Milano 

Micheletti Luca, MD Psichiatra, UOP Legnano ASST Ovest Milanese 

Migliaro Gemma, MD Anestesista, Genova, Presidente Medicina e Persona 

Monzani Emiliano , MD Psichiatra, ASST Gr. Osp. Metrop. Niguarda Milano 

Moro Cesare , Infermiere Coordinatore, UOP 17 Treviglio, DSM  ASST Bergamo Ovest  

Mortari Luigina, Professore Ordinario, Direttore del Dipartimento di Scienze Umane, Università di Verona 

Murialdo Giovanni, MD Professore Ordinario di Medicina Interna, Università degli Studi di Genova 

Palumbo Saverio, Dirigente Psicologo Psicoterapeuta, ASST Vimercate MB 

Parenti Stefano, Psicologo Psicoterapeuta, Milano 

Pellegri Alda, MD Neuropsichiatra Infantile, Sovrintendenza Sanitaria dell’Associazione La Nostra Famiglia Onlus 

Pinciara Barbara, MD Psichiatra, Docente Scuola Quadriennale Psicoterapia ISERDIP Milano 

Pinto Rosa , MD Psichiatra Psicoanalista, Docente  Scuola di Psicoterapia COIRAG Bari 

Pizio Nicola Renato, MD Neurologo, Direttore SC Neurologia ASL 4 Chiavarese 

Savignano Lorenzo, MD Medico Tossicodipendenze, SerT ASL di Avellino 

Scabini Eugenia, Professore Emerito di Psicologia Sociale, Università Cattolica del S. Cuore di Milano 

Scola Angelo, Arcivescovo della Diocesi di Milano 

Soncini Paola , Psicologo, Caritas Ambrosiana Area Salute Mentale 

Storri Domenico, Psicologo Psicoterapeuta, Presidente Associazione Onlus I Semprevivi Milano 

 



INFORMAZIONI GENERALI 

QUOTE DI ISCRIZIONE 

ISCRIZIONE        € 98,36 + IVA 22 % = € 120,00 

STUDENTI / SPECIALIZZANDI/VOLONTARI/FAMIGLIARI  € 49,18 + IVA 22 % = € 60,00 

La quota comprende: frequenza dei lavori scientifici, kit congressuale, programma, attestato di partecipazione, attestato ECM (previo 
superamento del test finale), dinner buffet del 27 ottobre, lunch, coffee break e cena del 28 ottobre, programma serale* del 27 e 28 
ottobre (*programma in via di definizione). 
 
E’ inclusa anche la frequenza dei lavori scientifici nella mattinata di sabato 29 ottobre. E’ possibile partecipare alla sola giornata del 
29 ottobre, senza effettuare Iscrizione, fino ad esaurimento dei posti disponibili (si invita a segnalare la propria presenza entro il 24 
ottobre, inviando una mail a convegni@biomedia.net).  
 
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

E’ possibile compilare la scheda di iscrizione on-line direttamente sul sito www.biomedia.net selezionando una delle seguenti 

modalità di pagamento: 

- Bonifico bancario 

- Carta di credito con circuito Banca Sella (modalità veloce e sicura) 

Il numero dei posti è limitato. Le iscrizioni saranno accettate automaticamente secondo l’ordine di arrivo alla Segreteria. 
L’attivazione del corso è garantita solo in seguito al raggiungimento di un numero minimo di iscrizioni; in caso contrario verrà 
effettuato il rimborso della quota. 
 
ESENZIONE IVA – FATTURE INTESTATE ALLA PA: 
I partecipanti che necessitano di fattura intestata ad enti della Pubblica Amministrazione, devono registrarsi online inserendo il 
CODICE UNIVOCO AZIENDALE. Il codice è fornito solo ed unicamente dall’ufficio di competenza della propria struttura di lavoro, senza 
tale codice non è possibile procedere con l'iscrizione. Le iscrizioni con fattura intestate alla P.A. risultano immediatamente 
confermate e per il pagamento seguono i tempi previsti dagli Enti, pertanto i partecipanti non dovranno più anticipare la quota di 
iscrizione. 
 
CANCELLAZIONE E RIMBORSI 
Per le rinunce che perverranno alla Segreteria Organizzativa fino a 7 giorni prima dell’inizio del corso verrà rimborsato il 50% della 
quota d’iscrizione. Dopo tale data non è previsto alcun tipo di rimborso. Inoltre non saranno rimborsate quote di iscrizioni non 
usufruite, per le quali non sia pervenuta la relativa rinuncia entro i termini stabiliti. In qualsiasi momento è comunque possibile 
sostituire il nominativo dell’iscritto. Qualora l'evento venga cancellato per cause che non dipendano dalla Segreteria Organizzativa, 
la stessa non rimborserà spese sostenute dal partecipante ad eccezione della quota di iscrizione. 
 
 

SISTEMAZIONE ALBERGHIERA 
E’ possibile pernottare presso la sede di Seveso. 
Pacchetto 2 notti (dal 27 al 29 ottobre)    € 74,00 + IVA 10% = € 80,41 
         
La quota comprende sistemazione in camera singola per 2 notti con prima colazione inclusa. 
Sono inoltre incluse le cene del 27 e 28 ottobre, come da programma. 

 

POSTER SESSION 
 

Coloro che desiderano portare un contributo strutturato possono farlo attraverso la presentazione di un poster, che 
sarà esposto durante il convegno.  

Gli Abstract devono essere inviati via Internet collegandosi al sito www.biomedia.net e seguendo 

l’apposito link, disponibile alla pagina del Convegno (http://www.biomedia.net/index/evento/id/2031). Gli autori 
potranno controllare lo stato del proprio abstract attraverso la funzione “controlla lo stato dell’abstract” , utilizzando il 
codice di consultazione ricevuto via e-mail. Le indicazioni per la preparazione dell’abstract sono riportate nel modulo 
on-line. 

Deadline per l’invio dell’Abstract del poster:  

15 Ottobre 

L’Abstract sarà pubblicato on-line negli Atti del Convegno sul sito di Medicina & Persona.  

INFORMAZIONI PER I PRESENTING AUTHORS DEI POSTER: 

I poster non dovranno superare le dimensioni di 100 cm di altezza x 80 cm di larghezza. Il materiale per l’affissione dei poster sarà 
disponibile al desk segreteria. Sarà possibile affiggere i poster il giovedì 27 ottobre; i lavori saranno esposti per tutta la durata del 
convegno, fino alla sera del 28 ottobre. Il Primo Autore del lavoro presentato, deve essere iscritto al Convegno e può presentare fino 
ad un massimo di 2 poster.  

 

 

http://www.biomedia.net/
http://www.biomedia.net/index/evento/id/2031


CREDITI ECM 
 

Il corso è stato accreditato da Biomedia Provider n. 148, presso il Programma Nazionale di Educazione 

Continua in Medicina del Ministero della Salute per le seguenti categorie professionali: 

Assistente Sanitario, Educatore Professionale, Fisioterapista, Infermiere, Logopedista, Medico Chirurgo 

(tutte le specialità), Psicologo, Tecnico della Riabilitazione Psichiatrica, Tecnico di Neurofisiopatologia, 

Terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva 

Per avere diritto ai crediti ECM è necessario frequentare il 100% delle ore di formazione e superare il test di 

apprendimento ECM sul sito www.providerecm.it disponibile dall’1 novembre all’1 dicembre 2016. Per 

accedere al questionario è necessario inserire il proprio codice fiscale. Una volta superato il test sarà possibile 

scaricare direttamente sul sito il proprio attestato ECM. 

Come da Comunicato Agenas del 23 giugno 2014, si specifica inoltre che è possibile effettuare una sola (e 

non ripetibile) compilazione del test di verifica in modalità on-line. Per ulteriori informazioni 

http://ape.agenas.it/ 

Si rammenta al partecipante che il limite massimo dei crediti formativi ricondotti al triennio di riferimento 

2014-2016 acquisibili mediante invito da sponsor è di 1/3. 

LA SESSIONE PUBBLICA DEL 29 OTTOBRE NON E’ ACCREDITATA PRESSO IL PROGRAMMA NAZIONALE DI EDUCAZIONE CONTINUA 
IN MEDICINA DEL MINISTERO DELLA SALUTE ED E’ AD ACCESSO LIBERO. 

CREDITI FORMATIVI ASSISTENTI SOCIALI 
 

L’iniziativa è realizzata in convenzione con il CROAS - Consiglio Regionale della Lombardia, Ordine Assistenti 
Sociali – a cui sono stati chiesti crediti formativi per Assistenti Sociali. 
 

ATTESTATO 
 

Ai partecipanti sarà rilasciato un attestato di partecipazione valido per l’inserimento nel curriculum 
formativo. 
 

SEDE DEL CORSO 

 
27-28 ottobre 2016  
Centro Ambrosiano sede di Seveso 
Via San Carlo 2 - 20822 Seveso MB 
Tel. 0362647.1 

 
29 ottobre 2016  
Centro Ambrosiano sede di Milano 
via Sant'Antonio 5 – 20122 Milano MI 
Tel. 0258391347 

 

Nella sede del convegno sarà esposta la Mostra 
 “L’abbraccio del Pallium - La Misericordia e la cura” 

 

SEGRETERIA SCIENTIFICA 

Giorgio Cerati (Responsabile scientifico), Fabrizia Alliora, Mario Ballantini, Ambrogio Bertoglio, Gerardo 
Bertolazzi, Mario Binasco, Elisa Buratti, Maria Pia Caretto, Pietro R. Cavalleri, Anna Ciani, Alberto Cozzi, 
Teresa De Grada, Daniela D’Onofrio, Anna Maria Emolumento, Daniela Fumagalli, Cosimo Iacca, Rossella 
Impellizzeri, Marina Lorini, Paola Marenco, Gemma Migliaro, Emiliano Monzani, Saverio Palumbo, Stefano 
Parenti, Paola Soncini, Sergio Zini 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 

Biomedia srl – Area Convegni 
Chiara Riva 

Via L. Temolo 4 – 20126 Milano -Tel. 02/45498282 - Fax 02/45498199 
e-mail: chiara.riva@biomedia.net - www.biomedia.net 

 
 

mailto:chiara.riva@biomedia.net

